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Il reato di evasione del detenuto
dal permesso concessogli ai sensi degli artt. 

e –ter dell’ordinamento penitenziario

Leonardo Degl’Innocenti
Magistrato

: . I permessi previsti dall’ordinamento penitenziario,  – .. Il
permesso per gravi motivi (o di necessità),  – .. Il permesso premio,  –
. Le norme del codice penale,  – . La giurisprudenza della Corte di
Cassazione in tema di evasione dal permesso per gravi motivi o dal
permesso premio,  – . Il caso affrontato dalla sesta Sezione della Corte
di Cassazione con la sentenza  settembre  –  novembre , n.
,  – . Il disposto dell’art. –ter del codice di procedura penale, .

. I permessi previsti dall’ordinamento penitenziario

Il permesso () può essere definito come il beneficio penitenziario che
consente al detenuto, al condannato nonché eventualmente all’impu-
tato ed all’internato di trascorrere fuori dell’istituto un determinato
periodo di tempo che comunque non può essere superiore a  giorni.

A seguito dell’entrata in vigore della Legge  ottobre , n. 
(c.d. legge Gozzini) la Legge  luglio , n.  (“Norme sull’or-
dinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà personale” — d’ora in avanti anche ord. pen.)
prevede due diverse figure di permesso: il permesso per gravi motivi
(o di necessità) disciplinato dall’art.  ord. pen. ed il permesso premio
disciplinato dall’art –ter della medesima legge.

. In tema cfr. C, M, Manuale di Diritto penitenziario, Milano, , pagg.
 e segg.; D’I, F, Diritto Penitenziario, Roma, , pagg.  e segg.;
D’I, F, I benefici penitenziari, Milano, , pagg.  e segg.; F,
Esecuzione penale e misure alternative alla detenzione, Milano, , pagg.  e segg.; L G,
in Ordinamento Penitenziario Commentato, sub art. , a cura di Grevi, Giostra, Della Casa,
Padova, , pagg.  e segg.





 Leonardo Degl’Innocenti

Trattandosi di istituti che differiscono sia per i presupposti sia per
le finalità appare opportuno esaminarli, sia pure in modo sintetico e
per quanto di interesse in questa sede, separatamente.

.. Il permesso per gravi motivi (o di necessità)

L’art.  ord. pen. prevede che il permesso per gravi motivi (o di
necessità) può essere concesso dal Magistrato di Sorveglianza (o dagli
organi indicati dall’art.  ord. pen. se si tratta di persone detenute a
titolo cautelare) in presenza di due diverse condizioni e cioè: “in caso
di imminente pericolo di vita di un familiare o di un convivente” (art.
, comma , ord. pen.) ovvero eccezionalmente, allorquando si sono
verificati “eventi familiari di particolare gravità” (art. , comma , ord.
pen.).

Il permesso de quo è, dunque, evidentemente diretto al persegui-
mento di finalità di carattere umanitario.

Da tale premessa discende come la concessione del beneficio sia
svincolata dalle restrizioni dettate nei confronti dei condannati per uno
dei delitti c.d. ostativi di cui all’art –bis ord. pen. e prescinda, inoltre,
da qualsiasi valutazione circa la meritevolezza da parte del detenuto.

Ne consegue che il permesso per gravi motivi può essere concesso
indipendentemente da ogni considerazione in merito alla condotta
serbata dal condannato durante l’espiazione della pena, all’entità della
pena espiata ed a quella residua da espiare, alle risultanze dell’osserva-
zione penitenziaria, alla pericolosità del detenuto ed alle prospettive
di reinserimento sociale del medesimo.

Tutto ciò non significa, però, che la personalità del condannato
sia completamente irrilevante ai fini della decisione che il Giudice è
chiamato ad adottare.

L’art. , comma , del d.P.R.  giugno , n.  (“Regolamento
recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative
e limitative della libertà”) dispone, infatti, che “nel provvedimento di
concessione sono stabilite le opportune prescrizioni ed è in ogni caso
specificato se il detenuto o l’internato deve essere o meno scortato per
tutto o parte del tempo del permesso, avuto riguardo alla personalità
del soggetto e all’indole del reato di cui è imputato o per il quale è
stato condannato”.




